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Questa collana accoglie gli studi sui dialetti galloitalici della Sicilia, condotti secondo i modelli offerti dalla linguistica sincronica e 
descrittiva e da quella diacronica. Sincronia e diacronia sono ugualmente le prospettive da cui osservare e descrivere a tutti i livelli tali 
dialetti, con aperture sia verso i modelli tradizionali di studio sia verso i più recenti, volti, tutti, a illustrare non solo i livelli di lingua delle 
singole parlate, ma anche: a) sul piano interlinguistico, i rapporti del galloitalico col siciliano e con l’italiano e con qualsiasi altra lingua con 
la quale le parlate galloitaliche siano venute in contatto nel corso della loro storia; b) sul piano etnolinguistico, la relazione tra tali dialetti e 
la cultura materiale, con attenzione agli etnotesti e ai sistemi onimici dei singoli centri; c) sul piano sociolinguistico, l’uso del galloitalico a 
fronte del siciliano locale e dell’italiano negli scambi interpersonali e situazionali, con particolare attenzione per le scritture popolari; d) sul 
piano letterario, i modi e la qualità della produzione di testi in tali dialetti, scritti con intenzione d’arte. 
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